
 
 
Le modifiche apportate con la presente VARIANTE 2008 STRUTTURALE al 
P.R.G.C. sono evidenziate: 
 con scrittura in grassetto; 
 con fondo giallo per le parti eliminate 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 
 
NOTE ALLE TABELLE DI ZONA 

 
 

Per le sigle con cui sono individuate le aree si fa riferimento alla classificazione 
delle Norme di Attuazione e alla cartografia di progetto del P.R.G. 

Le aree sono inoltre numerate progressivamente all'interno di ciascun distretto 
urbanistico (vedasi schema allegato per il capoluogo) con il seguente criterio: 
 

nr. distretto / tipo di area / nr. d'ordine dell'area 
-------------------- 

 
Nelle tabelle relative alle aree a prevalente destinazione residenziale hanno valore 

vincolante i valori relativi a: 
- densità fondiaria o territoriale prevista; 
- rapporto di copertura; 
- altezza; 
- nr. piani fuori terra; 
- procedure di intervento. 
 

Nelle aree di tipo R4 la densità fondiaria prevista si applica per i casi di cui all'art. 
14, comma 3, lettera h) delle Norme di Attuazione. 
 
-------------------- 

 
Nelle tabelle relative alle aree a prevalente destinazione produttiva o terziaria hanno 

valore vincolante i valori relativi a: 
 
- rapporto di copertura; 
- altezza massima; 
- procedure di intervento; 
- indice di utilizzazione fondiaria o territoriale progetto; 
- nr. piani fuori terra. 
 
-------------------- 

La volumetria o la S.U.L. edificabile mediante applicazione dei rispettivi indici 
previsti nelle varie zone è da determinarsi in riferimento alle superfici fondiarie o 
territoriali reali documentate catastalmente e/o con rilievo dell'area interessata. 



I valori attinenti alle aree per servizi rappresentano una quantità minima vincolante; 
in sede di S.U.E. o C.C. si ammettono ripartizioni tra verde e parcheggi diverse, fatta 
salva la quantità complessiva prevista. 

 

I valori che nelle tabelle di zona compaiono all’interno di parentesi sono 
rappresentativi della situazione esistente e privi di valore di progetto ai fini attuativi. 
 
-------------------- 
 
Le procedure di intervento sono individuate nel seguente modo: 
 
C.S. = intervento diretto o permesso di costruire o D.I.A.  
C.C. = obbligo di permesso di costruire convenzionato ex. art. 49, 5° comma, L.R. 

56/77 e s. m. ed i. 
S.U.E. = obbligo di strumento urbanistico esecutivo (da definire dall'Amministrazione 

Comunale in sede attuativa). 
P.P. = Piano Particolareggiato. 
P.di R. =  Piano di recupero 
 
-------------------- 
 

Nelle tabelle di zona le sigle relative agli spazi pubblici fanno riferimento alla 
classificazione dell'art. 21 della L.U.R. 

 
-------------------- 

 
Per le aree a prevalente destinazione residenziale e terziario commerciale sottoposte 

a S.U.E. o C.C. valgono le seguenti annotazioni riferite alla colonna TOTALE SPAZI 
PUBBLICI PREVISTI: 
 
A) dismissione o asservimento topograficamente vincolante. 
 
-------------------- 

 
Nelle aree a prevalente destinazione produttiva l'altezza massima ed il numero di 

piani fuori terra si riferisce alla residenza isolata come ammessa dalla presenti norme. Non 
sono ammessi interventi residenziali in sopraelevazione di fabbricati produttivi che 
superino complessivamente l'altezza massima di mt. 10,50. 

L'altezza delle strutture produttive è determinata in relazione alle esigenze tecniche 
dell'attività svolta con un massimo comunque di mt. 10,50 ad esclusione di strutture 
tecnologiche che dovranno essere singolarmente documentate caso per caso. 
 
-------------------- 


